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CA IL PLEBISCITO DEI COMUNI SRIULANI — 1 PRDIE ARRESTE DEL 4890 vestono è agere. ti è Hi 4 a = È'sosu 

1 CARCERATE POLITICI CON LE DIVISR DI SOLDATI | -—- UN BRINDISI DELL'Y- 29) agosto fl generale o rinuntte s presa altre volte, b 

n DINESE PISCA BER U RISI ALLA VENEZIANA — &N BANDIERONE SUL DUOMO | comandurte fa fortezza antunoiò pi si comerissa: a — Eb sì, si; più d 

3) — LE ASTUZIE D. UN FAUBRO — IL NONZOLO SIOR BEPO ARRESTATO NELLA sti che us talegramm: AnD: tedesco, ma bu: si ricordo gue pra Rara, sparata 

È UPLIESA DELLA PURITÀ — BOMBE JONURO IL DUOMO, poeo prima ‘da Vienna, {camplasso. Egli mi domandò illa, Giuseppe del du È e 

9.10 a . 3 Asi N n essersi l'imperatore de-[cose, a parte delle quati pstei rispon- bamba contro la porta maggiore, Ero Mi telegrafo che Dossuo. 
6h Se mal nen ricordiamo, questo sa-;dei comuni venivano a Udine perso- gnato di accordare la scarcerazione !dere a parte na; e sul finire mi diase: stato con mia moglie.in vin Rauscedo, i, a ita dotto 

x robba il quinto dagli scritti di me-[nalmente 6 mandavano l'agente co-lSnche ni Veneti. ‘7 Stia tranquillo, che si capisce che a trovare certi parenti; quando sia» di chi aveva ni Frodo 

La morio patriottiche focali che stam-]munale col ticabro del Comune ; quasi loro non ci hanna colpa... mo tornati dalla visita, non ero si|parato dal Pittana, 

is piso, intessendo, sulla irama di una [tutte Le adesioni portavano la firma I tricolore ui Campanile del Drena — Loro? ehi, lore? può dire neppure in-casa: che udim.{aura, precauzionale la în 
à nversuzione avuta quatiro anni fa ldi un più deputati, IT Morgante È — Mio padre... Ah, questo nou le mo uno scoppio tremendo ;' tutti 1| ugualmente dichiarata, ; 
rale caa Pradamano cen il testò defunto [era incarivato di ricevere tutte que-} ... @ 11 nonzolo in carcere  |}y detto: Îl enuimissario cav. Beretta vetri delle case tremarono come per]Solo da Rivignan ica 
rai comm, Giuseppo Giucomelli qualchelste wdesioni; e i rappresentanti dei era andato ad arrestare, dupo di me, terremoto |. Fiarabruzzo nellasialla del 


tie noterella avuta da altre parti, Eravamo 











Comuni gliele portavano nel suo ga-| Una dele primo vandiere nazio=/uuche mio padre, e lo aveva condotto; — Perchè l'avevano col Duomo ?|Asquini l' afta era. st 


to e l'amico vav. Ruffuello Sbuolz, afbigetto, uno stanzino della Loggia[uali collocate dimostrativamente perltivanti sl Ceo iniasanio superiore.!  -— Ma... L’anno :.dopo; net 65, si 


DT quella conversazione, cho riuscì perf comunale, ch'egli occupava nella sua [ordine dei Comitato, fu posta sulla Intanto, il Vicario aveva avvertito! fe' scoppiare una bomba in: un: por- 


= mene già si pariava di prossima 










noi tra le cose fiteressanti; nè po-| qualità di segretario dell’ Istituto Fi.jcella campanaria del nostro Duomo, della cosa V Arcivescovo Trerisanato. tone del Palazzo arcivascovil 
reva essere diversamente, puichò ci sì [ armonico... ia alto di una delle colonne che s Questi svandò immediatamente a chia; dap9; i0 vado per chiudere 

narrava la siuria della città nostra neif — E chi portò il plebiscito friu- steugono il tetto, E mare” il’ commissario superiore come ogni sora. Quando 

sette anni della più seria e coordi-flano a Torino? Abbiamo . avuto un colloquio, -in[ 7 gli. chiese che: ci mettesse su-!porta laterale: verso la Purità; vedo 
nata © iuiplacabile letta durata von-| — Lo stessu co. Rota... Veduno |proposito,col vecchi» genzolo, signor | pEr libertà ; egli farsi mallevadore ‘in un angolo una piccola luce....una 
tro l'uppressure, Peccato che lì tempo [s' egli era mat puco arrischivso Giuseppe Baldoviai, che porta i suoi per noi, La cosa era stata possibile niccia...La spengo; Prendo la bomba, 
ci manchi, per fare vpora degna | Audava v veniva carico di carte com-|settantadue anni con discreta disin= soltanto iu parte, e cisé per mio pa-jcon precauzione, guardando. che ‘non 


















































alto soggetto! ramettenti, masemprecaliao, freddo, | voltura. . ; altre: miccie; e nel racco» 
n ti “plabiscito del Veneto, sapa St trovata spesso accuito —, Fu la mattina del 14 marzo 1860 doi pred Sabine! glierla, are l'occhio anche sull'an- 
* a UtticiARi a commissati, a poliziotti, jo ci narrò egli Eravamo ancora che in seguito a. ordine scritto, 





i dove: c'era: un’alt 
; intenti a vestirci, io e mio padre, E dre, ebbe molestie? olo, pb sto, dora. 0 she le Talira 
cemino al Giacomelli — fummo]dogso che bastava n farlo fucilare] — Sior Bortolo mi pare? On. i ronosi te.in tempol.... riva i rimedi oppo 
causa ch'ella  troncusse il. rae-|dieci volle; eppure .aapuva conser-|  —Sì,Bortolo,nato sui finire sucolo @| i o, ani Agra elet] asiago qualcosa di ‘spaciale, che] , Ora'il: Veterinario pi 
conto di uno tra gli episodi più imt-|vyrgi inperturbabile, como il più fe-|Che aveva quindi passata fa sessan=|!282 piede li i ere, dorene [attirava lo botabo sul DUO 2 sul. |derà denuncia ‘all'aui 
portanti, svoltusi col mezzo del Co-/del suddito dell’ impero to L'bonsi tina. Stavamo dunque terminando di POSIaO ti paltabula: per un mi ali’ Arcivescovado ?.;. it contro l' Asquini: pè 
mitato (È): vogliamo dire it plebi-|che ul Guautato di Porino insudava | Vestirci, quando battono alla porta, inerti) he i PI la dimone.Tre-j — Ecco: in quell'anno, pri »{accati casi d' infezione nell 
scito dei Uomuni. 5g, [S01 suo mezzo i prociami per invitare[e: — Sior Bortutt sior Sori È E A Menna re lano È gesuiti, nel Duomo, (egli: sapeva:da' cinque: gio 
— AD sì; Era sullo seorcio del 58. | 1, giuventù ud emigrare, Quel pro-|bau metude une bandiere blanghs Mare i Desa Sa Pecarmi a IGGrEni VANO | Geol De SCUO AO l’arci. | veva gli:animali infetti, quando 
- Quo auno di sporauzel. o di disiu=|cuun ca erano pui distrabutti neliw [rosse e verde sul Ghampaniîi.., —|4iure o eario auperiura Pe me ere ne Lal ordiné della: prefettura/gi fa viti 
. guuni, La pace di Villafranca fu uni vani parti della Provinzia da gentef€ Eh, bocuus di luarus! no vévino De E: "i 0, pria La e. di- cante. ia: stalla)*e:contro 1’ agent 
colpo dalvrumsiimo per noi ttt! noy nieno coraggiosa è tate nissun log altri -— borbuttava De " nare risp De gli :— Eh ell. Lui poteva’ quel cheltana per abusivo esercizio 
Be, padre a, foto rita la aveli — di sono venuti a capo di sapere voleva, a Vienna. Le: ho detto. già poteribaria ola uggerire 
ri ga nai @ BUll* Ichi aveva piantato lagsit li tricolore? ‘che aveva ottenuto la ‘scarcerazione ltrimei 
ce — Neanche persogno! 
press’ a puco,.. 
— E chi dunque ? 


— Perdoni, commendatore — di- qualche volta con tanta suateria, in- 












































































liberazione e si sapeva della fiutta Trasporiati a Joseplistadt 
di francese in procinto di stringer Ve- avesti da Croani 
Î nezia d’ assedio, (2). . PNT i i 
- Una duillusione umarissima, della] 44 Prima di questa veramente ardita 
le non Bi poteva darsi pure. Ma @ granita Uunusll'azivne, tralo CU- 
î deanero lo parole contertatrici, Lo|!iMcat suche a Udine gl arresi, 
stesso conte Camillo di Cavour, al So PORCI, gian je 
Pecile che tu interrogava sulle sorti ai ‘1550, a na a De nel giu 
del Veneto, rispose che il giurno deila{BUU de i; tanto Lusso dittusa la 
liberazione non era lontano: conti. |! YBivhe di veder hocrata aucle Ve- 
dassimo : i giorni dei popoli, contarsi [2944 che da varie citta di rerraier- 
ad anni. E no: pensammo che bisu-1 294 Vi arrivarolv pattivili per assi 
ava tener accese le fiamme del-| Sere all'entrata 6 allo sbafcu delle 
f'amore o della speranza, dutanto{ HUPP® iulisne. È nea stessa Vene= 
seguivano le anuessioni, seguivano i| ‘4 la Cittadinanza proparavasi a una 
lebisciti., Occorreva che auche il|é'aude lusta; tacumiaciò, uol Là giu- 
feneto affermasse la sua oloni, aurora, qualtho” cane ale 
’ av nata la Lui] ) che ca VILLA, 
some Avana Aflerti Venne da fo. |Ytsicle lisca si militari austr ; 
rino la parvia d'ordiue di racgugliere SONO TREMISrA munbarva Gua ban- 
îl voto di tutti i Comuni per l unione | Mera Ltivolore — ta prima l; 2 populo, 
del Veneto al Reguo d'Italia che si|SUluslasta, vi Bi dituito alturto con 
Seniva costistuendo, Nun uno dei|B5tde di giubilo, gettando baci, pius 


5 ’ geudu di cumaUzio! Ma ecuu una 
Corni ir iolani mancò all'appello |P urugua minare accorrere ss popolu 


Magnifico | deve vguuabrare; Venezia vumuliua, 


Parte principalissima nel rac-|!M Passa, uu Frezzoria, a Rialto si 
cogliere i voti di questo plebiscito | DAUUU Fappresague puliziosche ; tre 
cbbe Lanfranco Morgante, il segre=|UViAHII rostativ Uccisi, qualtordi fe- 
tario dell' Assuciazione Agraria. Egli !!4: 4 populo, mere e seuza dire- 
era segretario anche dell'Istituto fi. |40We, Si vclasa senza resistere, Il 
larmonico, il quale aveva sede ullora Ta Db. Vo culto ua face Von 
nel Paluzzo della Loggia. Il Comitato vita: è Ma giorui dpy cominciano 
col mezzo degli atfigliati bella Pro« “i MeLUSI del pisscioti, Ne soltanto 
vincia dispose perchè ogni Uomune|VSue4a vilre  Vibiae alle carceri 
fosse rappresentato col proprio voto, | US! SR Pavia, Milato, Ve- 
E, ripeto, nessuno mancò, L cowuni con) n sia iL 
foresi eriuv retti da uu Vousigli; if 9h autcue | LS lede il suv piccolu 
quale uuminava ire depututi ; di que- Colbiugenite ; Mario Luzzaito, vecchio 
sti, îl primo esercitava le funzioai |Pabtivta del 1845, paure ali ou. De 
all'iocir a che iggi sono desrandate | PUbab: di 5, Pauli, Francusvo l'ascal 

i sa, () i'cusi i ce ttan-|9 Visits Vatni, tracollo dei vivoute 
sl Sindaco, (3) i'cusii cento settun SNO vio 








Ma ii campanile, restava aperto, 
di notte? 

— Mai più!... Ne avevo chiuso a 
chiave la jrorta io stesso, la sera pri 
ma. Avevano usutu chiavi lalse, come 
iladri di sette otto auni fa. i 
— Loro, Banao trovato aperte ? 






















Il focolaio, più": temi 
‘sernprea È; 

























‘temere 


G'onaca Provinciale | 
Buone notizie pi la’ Veltellaa = \20n sanno far. rispettare la legge, 


iquando le severe disposizioni da essa ge nosizia 

ESILI ci sorio da ROma 1a data 17 © !duncile, sieno state l'upartito agli iu. | del padre del co 

La complessa questione della strada | coressati. ed allo autorità competenti. fto viene 
o meglio delle strade. dalla Val Cel- Di ni atiluppatasi appena, | La DAR de ‘sdiche dl ‘nouti 

vagigian: com jzione aftosa baita i» o tel 
- [Hina sta per raggiungere: li sua: com I zianti di ‘bestiame Pitana di S, Paolo, | deri 10 statiliceli 
‘ i» fattò[pleta soluzione, . si è permesso. {nun sa du ‘che | lutto venne: cl ; 
preparare dal du i40i sueso dl Cull'astivo iutefvalito  usli'on-Ulcys1 alidastero di iereato dì ‘Alivi.|gati-sd<opari 
di opero Hi ear aceto dorico —.che ‘voltî. interrogare in!gaano cd; Almeno vendessero a pro falo mMozzo Ri 
Da, ‘oposii a impori -|prietari di quella sezione animali: di ) az 

chiave adulterina, cua ja quaie ave-{Proposito a questa impurtante que Ero pertinenza dichiatati già Tutotti ‘ordeno 
vamo aperto durante la notte, Mafstione che iuteressa tanto la vostra FO sospetti di esserlo. 1°funerali 
egli, pol, per impedire che si potesse |proviucia — è intervenuto un ac- E' pur troppo sempre vero ! in I- © 
con ia chiave vera aprir subito, aveva |eordo tra il Ministero dei Lavoriltalia le leggi sovrabbundano, roa chif, Senza sfoggio 
gompletato i Savoro cacciando nei/Pubblici w l'Ammiaistrazione Mili- lie fa rispettare 2! . denti CRA mod ito iuok 
duo: della erge parecchie teste tare, accordo che sarà presto preci-| E',forse da prendersi così alla lég- LATE sli di Guido Sai ore 
di chiudi, così che pera possibile | ato in na regolare convenzione, |4era una infezione che dilagando sui fi AO 0 Igo SIRIO] 
metter ia chiave nella toppa, da Ì x ul "Friuli apporterebbe danni Iacaicola-| Alle 13. corteo’ mosso di 

_ dra vee bella bandiera, sì? = {per la eotezione olieclta di tuitif pi?! i * sale dell Dapedale; Pica o 

— Un bandierone. fre metri eli tronchi stradaii della Vai Ceilina. È giacchè sono sull'argomento non} foce Portata: da un ragaz: RAR 
mezzo lunga e ire metti € t10z29| In seguito dunque all'interessamento | souttrerebbe opportuno a Lei, che eSglieghi ia giornaliamo 6 ‘colleghi 
targa ; è Vasta, iu vari pezzi, misu- del prelodutu on. Oderito, - che fufla Provincia pubblicasse. ‘giornal- "Molti Toggi i c0) a 
Fava Circa CIOQUe Melri,.. con me di una cortesia squisita — | mente sui giornali ‘ della regione, 1] . Molti-operi impiegati 

— Stelle un po' di tesipo espo- 0 i qu 55 |easi di infezione che avvengono qui cina Pordenonese seguivano 
sta? H tronco onte di mezzo canale “le là, acciò che i Veterinari zelanti] | LT2 le corone: una:della 

— Fino alle dieci, w mezzo della| Monno del Ferrone verrà eseguito tutori contro l'insorgere di eventuali | Una degli opera Ù 
Gute di unitari. Intorno xl da Md [dal geaiv militare, il quaie antici- [anfezioni sappiano dirigere Ja ‘loro PO a ollana ove sani 
vurdoge srI ri vrao al cam-i. n; Aundi s 3 ei di. ji È 
puilie, per nudi che nessuno potesse perà 1 fondi e provvedera anche alfattiva sorveglianza da quella. part 


che il nemico incombe ?. nella .fossa,:il siguor Antobii 


Veramente, sior  Bepo ci disse di 
avere aperto è cho sati a togliere la 
Dardiora'stessa dai posto pericolezo 
«uve era stata intissa. persona 
ch’'ebbe parte nel fatto, il maestro 
siguor Giacomo Furlani tuttora vi: 
vente, cinarrò che i due nonzoli noù 
poterono affatto sprire. s 
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L Ù poki ‘ato essi stai arre fi ir i di 7 È cugetto. Mi sì assicura pure che si ; dini, di dei ispendenti 
tanove Uumuni, per lu ineno uu nu: pnt " tuggice ... de qual qualcuno fosse stato |P " — —_ + {dini, decano. dei::corris) ‘an 
mero doppio di pers ne 4 conoscenza iu dei sa O ta È ia gente pussava, guar- |lucomibcieranno tuli tavori fin dalla Lol: per "tata uao a aid | denoncsi, pronunciò :sentità: 

i oa e 3 Ovlulmana Le Wi dava, sorrideva. £. % o i 4 È dda vità 6; i. 0 

7 del fatto ul qual: surebbe bastato a dvi nooo Udeisio,/orato slau otite dava, surridera, commentava, prossima primavera, tile, a leggere. tutti. i provai dei | Parole. sulla -vità' 6: sulle doti del'c0! 


— Ubi hu icvato poi is bandiera ? 

— Alcuni atfician. Anzi, bh) udito 
raccontare che quella baudiera con- 
servasi aucora, in una chiewga: gli 
ufticiali stessi Ja dusiderarono e l'ul- 
fersero alla Madonna, come trofeo 
e per essere rius:iti a levare Ja ban- 
diera du lassù, segza che iuro acva- 
dessero disgrazie. 


Ù far depurtare, ve non fucilare, gli | i 
organizzatori 9 chissà quanti altri]. | Aut a dosepuscadi. Dalla quale ira 
Si Eppure si lavorava con la inassima duzione va ricordata una cirvuste aza: 
1 reciproca fiducia: i rappresentanti [lU ttuperiate è regia polizia, temendo 
A collulibadima LoBEri facwBsero al tre 
arrestati una diuvdirazione di sin- 

(1) N «Vomitato » si era costituito, dopo 


Panon, 1a seno ul-|PAH4, Li sveva costretii a intussare, 
e o nta rage ii | Hou Uscita dai castello, ie uniturmi 
co. Francesco Caratti fun combuttente deli wniitari cruati l.. 
48 49), Giusoppo giacomallisi@huniole Mile] Ne il grottesco uattammento deve 
Fao, cai, Kult, Lan, 30 |cravgine. Ben alti più soatapoaò 
nel giardino Pecite, apesslasimo nel modo. |1A pulizia faceva subire agli suvitti 
sto locale cho aveva allora l’Agsouiazione. ‘Busty patrivtiy couducendone le uu- 


il Comitato friulano era in corrispondenza myryso Drlgale allraversu DA@BI 0. 
col Comitato ii 'l'orino e direttamente cun E paesi 0 


ita Ù a ido l'opera. 

Allo »talo dulle cose è quest, il| Veneto ehe capitano: tra mano, per|!9g9 estinto, encomiando l'pera. 
MODCO più snpurtunie, perchè cou|avere qualche :notizia in. merito a Ada sa iotslligan faida] colui 
caio si otterra figalmente la comu- questa patita ii giae i on DMGNO pegno; 5 Liegi 
ticeziolio carrozzabile der Comuni dl, monto di tali informazioni, ‘talora | Onoranze fanebri. 
Uiaut, Cimvlals ed Erto colla pianura linggatte € contradditorie,-tall’altra [a occasione dal trizesimo:dulla È 
Iniulatra, € tu provvido l'intervento | esagerate sile :-.{del compianto Mons.:Sohiavi, ii ‘giorni 
dell'amministrazione militare perchè Ra guando la. line di questo. de- Ri COLE alle ore de LI Chios 

i pubblic brevole s i cose, cue.minac-|Parracchiale. di Roraigrande,. presi 

n sounigiero del lavori pubblici aveva Lia seriamente la ricchezza “ z00tec= | Pordenone, si'calebresì una ti icia. 
* già deciso, per mancanza Ji tondi, di nica friulana ? È ; tura solenne;alla:quale saranti 
Ma torniamo al nonzolo, sicr Bep». {rimandare lo studio a dopo il 1913, Nuiro fiducia ché:l' autorità: su»|vitati sacerdoti; anaici e: ammi 
— fo mitrovavo nella Chiesa della] po, ji trone) iavee da Aqdress afperiore vorrà. prendere .iù cunside=/nonchè. le Autorità pordenvnesi èà 
Purità — ci raccontò il buon vecchio. {Fazione questo .inìo ‘iaiento; e-pre-|corpo insegnante per: rendere pli 










































































n SUB, dove si Urlavetu lury contro È a OY it Î 
Cavalletto; provvedeva nelle ti- 4 È car ener: é Ponte Muiasa: provrede direitamunte | > n; E; È 
iO rto pedali alle dimostonzioni, allil-[le peggiori contamelie. Ua colvunello i AI Vicario Generale Zoratti, cui ì Miniatero su Lavori. Pubblici, la- |8SNdola a renderlo. pubblico, col |lenne.i' omaggio alla memoria 
luminazione dei coili dell'anfitestro friu-!austriuco, fra altro, a Vienna, spo-[COvevo servire messa, parlando inlil Mi a n massimo rispetto mi diebiaco: uomo: che: omorò: lu: sua. patria ani 
lano, alla interdizione ilegli, spottacoli (tu-[sirofò Vittorio Salmini impiegato alf$2ristia prima delia funzione, di sciando però che il progetto venga Obblino Di Luciano Ciani {all'estero ‘ova.fu-tenuto in 


epizod.o del « Baochetti è fuggito i» da î 
siete id eltra occasiono rieordato. suila Municipio di Veuozia e Bernardo Bal- 
Patria} all'esposizione di bandierenazionali, | disserutto farmacista pure di Venezia 
al lancio di bombe Innocentissime formate di| _. impagni di sere del tre udi- 
lamina di ferco è riempite di polvere pl nesi — con le parole: 
rico, con quattro becoli di capsula io modo Re e ibblanoi 
che lo scoppio avveniva per ls somplica oa. | =— Questa mattina ne a biamo im 
dute; costavano quattro lire. piccati quattro; domani toccherà a 
(2) Siamo andati anche più in là cun le Voi, cansglie Di, 




















— «Al viodarà, monsiguor Vichari, if. ingegnere privato, il che 
che véguin a gholimil..» — « Te? fatto da un ingegnere p 
— «Me, si» — «Parcè» « Pa’ 
l’afar de bandiere,...» — « Eh valà!.. 


Veterinario: {stima,.:.. 4 
certamente solleciterà }a soluzione i È Gratore funebre sarà ll di 
anche di questo problema. 1 A scanso d’ equivoci able: va] geniale: pro! ‘onsore 
Ustu che vàdin a scrupulà che tu laj li Ministero dei iavori  Pubblici{iuto assumere iniorinazioni elia cn; 
provvederà, pei, anche alla sistema» dal voterinario ‘provinciali t Ri 


véis metulè tu? — «Al viodarà. s N " 
e stori, Secolidu quanto” eg disse 
— Dn prosentimen zione degli altri tronchi esistenti, {Je coso stantio" doni gu co {Na 





































, Verso la metà del giugno 1859, ia sa) ij © Pica sicure; È difatti, quando | si nnt BL Rini È 
Troviuoni, Uiinosi, Padovani Geriravano «| A SUSephstadt si trovò, coi MoBtri,| siamo all’elevazione, guardando verso | Come Il genio militare da parte sua| il 6 febbraio corr. dal doti 
Venezia, por asuistero all'entrata 6 alla|Anche il poeta Alerdo Aleardi. il pubblico, vedo ii commissario atra-{st? eseguendo il tratto da Longa-|lauetto veterinirio di no 
gbareo delle i Ri ope gra die ele igho, come lo chiamavano tutti- « ell rone a: Erto, i paco di qUel passe eo 
« Alcuni ontusiasti amerivano enfaticamento Il AZ agosto del 1859,giunseil decre- |cumissari sfranzel », l’ udinese Fi E per oggi ja convenienza m' im-/cuniti chi elle Pet 0 
















cesca — «Eccolo las — 5 ere iù, ri-1x n i 

o vapore iolla cotta francese: o ehe (i sso che appartesevano alla parte della |penso, Par evitare pubblività, non jPORe » Do degtungere di Ln tana era ti fina _Meilin Luci: 
iti prenlers posso dell | Lombardia, la quale,in bass al trattato [vado neanche in giro con la cassetta S°FVandomi però in une. prossima iugile "eleseato, AL Giaden ij Monario Catterina 
citta. Altri andavano più oltro, e preten-|di pace, doveva essere «staccata » {delle elemosine; e appena terminata! mia di darvi altri particolari interes: de a si SOI ali i Madaco e all 
devano aver fncontrato t'annatalaaari atene! dal catiozio dell'impero. a lombardi la seni ni Hob in decreelia, santi intro ai non pichi lavori che il'aequeltro Mn O Bro vedenzeTo Der È 
® ne dicevano i nomi, i nomi ulini guardavano cen senso di indefinibile viodùd, monsignor ?,..» —lgj È 3 doo cit Ret 
dI Vonbala: da Toro come REI Doniguoluti, Affetto è compassione i veneziani (e a L'amigo * ? è di far È A A der compiere per d'applicazione del 6 più rig 

LAME Soli con tale qualifica erano compresi «» — Eh va là, matt, |!" COdenta prov Mele Via ole il giorno dipo ag 


(Così Rsffacle Sonzogno iti Milano, nella sua che al ‘spiote. I o 
{ A proposito. dell'alta epizzoofica: |revbo recato. 


pera £ prigionieri di Josephatadt,) Anche i tre nostri concittadini) i quali,i — lu quelta tue, tue, tue f 
L tesa 
ispezione, 


d'aver veduto giungore al posto un legno |to dilasciar liberi quelli [ra i prigionieri 
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avv, car. Luigi Porissutti ci scrive, i colla loro al ia x sl; DE criatia. 
‘N brimo deputato det piave e ro allegria, colia loro giovia»falla porta delia sacriatia 





fn proposit lità s'erano fatti amare sinceramente. | «-— Avanti! a — dice il vicario. T Pregano Sig. Direttore 


















ire. Non A ì 4 i ' 7 p 
Qombne. di |eeuiutta, ora polo pa: Save | Del Figcal, per esempio, che udimmo] « — Ob, perdoni, monsignor, si, ipo, 1B tebbraio, sii 
Salimbeni (allora a Moggio) fossero dal Co-|spesso ricordare pel su» brio, Raffaele , Hi nonzolo è pre-i E° invoro sconfurtante. il rilevare, [ille 
taltato di Tlline incaricati di sollecitare/ Sonzogno ricorda un brindisi gioviale momentina dalfcsmo ne fa fede l'articolo sull’ afta 
ue! voto nel ci , re dei cor ha e FRI La 
uelio che è certo si è, clie mio padre, |!! vnore dei compagni: signori Bon [Epizeotica ia Provincia. compareo 










« > Non auranno mia cise gravi 2. {ani numero del 17 febbraio del di.dei 

iarosione edi volere l'indipendensa|di Venezia, i [ratelli lombardì, deil «-— Oh 3i figuri, monsignore,,. uniprogiato giornale — che la tutela 

cdall'Ausiria per unirat al Regno di Sar-| famosi risi alla voneziana; e inge> semplice chiarimento... un roomen=idei nostri animali domestici in fatto 

asa Si cliebiarazione, autenticata | uueri De Filippi è Francesconi, chejtino, proprio...» — & Diavolo di mo-jdi enzoosie.od epizoazio,è affidato a 

ie altre a Torino... » allestirono... ja sala da pranzo. > ‘imentinoi..Un mese mi hanno trat-i mani -ineaperio ‘0 quanto meno che|' 
i È 


KRAPFEN cur: MERINGHE 





Rol Comuno di fiosluita, fooo ostandora li tici, che vollero regalare, in nome 
chi 











ronaca CI 


Ala “Scuola a Famiglia. 


ori allo 46, {n un'aula dalle scuole: } 


iS; ‘0 seguì. l'asaomi les x 
nerale ordinaria dei soci della. he 


e fica Assoc, « Scuola @ Famiglia». 


‘degli. utili venne fatto! 


lito mettendo: a riserva 
Tail. Jira:-6:c01 


ijdi L, 40 


Aperta la seduta in seconda c 
ne: il presidente comm. P. 
lato di comunicare che Vane 

lamento dell'Edueaterio è quanto mai 

nfortani tutto 15 ottabre, giorno 


le riserve jin colei chiusero le iscrizioni, erans i 
la ‘state presentata 462 domande; dopo 


la ‘chiusura delle iscrizioni, pervens 
nero ‘altre 36 domande; ne furono 
‘ammesse, in séguito a debite infor: 
mazioni, 478 comprese anche 926 di 
‘paganti per un importo complessive 
mensi 
perto -il:24 ottobre, e l'andamento 


ii suo, ripete; è essi confortante. La 


{anlago; & 
otizia; parev 
DD 


i 
Da: Pont 
nte.:da Agordo. 
vo: funzionario il 
Splilmbergo 
pita dal: fienile 
gio: venue: traspor: 
‘nostro Ospitale i bambini 
sigi d'anni 8, c0 
ferita ‘alla ‘natica. tra; 
“no, rimasto incustodito, salì 
‘scal li‘ad‘un fienile 
Om: AiBa:co. 1 
dute si impigliò 


umualto 


Pitossi 
i fonda 
ED 


‘nuove; agente: delle {P' 


“pubblica: ‘ragranellò *L. ‘166539 


‘condotta degli ‘alunni è in complesso 
nota:nel: piccoli frequen= 


della prov 
don Luigi Nerduec 
Peo, Ragsoro dal E 

laricini, il cav. Mergante, ii cav 
avv. Polia, IL cav. sii di Givi- 

o, E Dojor di Gu ; 

siruzzi Freisingori ll senatore ca 
Aptenino Di P. di di 
figlie cs. pi 
tistalla; 
cav. Shia 


L’Eduoatorio fo -a-- 17° 


gatto, il ce. 
rof, Leicht 


side. Dabola, ii cs 
co, Delle Porta, i 
qualche altre. 


prof. "Rovere € 


a‘ Nobilissimo discorso 


Ora fra questi ulti 
‘novale:si stanno. prepa! 
tuali tratteniment f 
amore si prestano ad latruîre i più 
bravini nelle produzioni che regale- 
ranno qualche ora lieta ai nostri pic 
colì. psi 5 Sa 
Lufr stiva: è not 
mer sonò:-450.-i. frequentatori 
abituali... La recita delle: ‘somme 
er: acquisto e’ dispensa d' indumenti 
non è stata inferiore agli anni scorsi. 
A questo © sccpo la. beneficenza 


‘spesero. però L. 2000: in: acquisti 


2ovcoli e stoffe ein spese di confe-. 


zionamento. 
“Ia complesso e’ è 


di'r'allegrarsi, So. ‘i ‘mezzi. fossero] 


maggiori (e ‘speriamo: vadano au- 
imentando) si potrebbe tare: certo. 


bi-role,-i criteri f° 


del prof, P. S. Leicht 
Signori ! 

Prima di riessumere. con brevi pa 

nisi che giu. 


stificano lo fondazisze della nestra 


“Sreletà, cd i precipui lineementi dello 


Statuto che dovrete discutere, sento 
il gredito dovere di rivolgere È più 
ivi ringraziamenti all'ilustre Sena 
ore di Prampero Il qusle, non con- 
tento:d'essere stata il primo aderente 


“della divisata società; volle anche of- 


frit ‘ai norile ricetto alle sua adu- 
panza erstitutiva. «nm 

Egli rinnovò così.l'esempio di al- 
tri:antichi pstrizì udinesi-che, come 


di 1:Gorgo, accoglicvano nelle loro esse 


i‘sodalizi letterari! 


pil dei loro tempi. 
— Senatore di Prs 


pero. (scherzo 


‘davvero motivo ‘samente).. Il marchesa Colombi... 


Loicht Ma io non ho: deito Acca= 
demie,., si 


| Selrito così il dcbite di gratitudine 


di più. Le domande si presentano verso l'ospite nostro gentile,-permete 


cgui ‘anno più numerose : si potrethe 
‘addivenire. magari ad. uno: sduppia- 


;[inento, Nessuno chiedendo la parcla; 
sulle :comunicazioni si passa al se-| 
condo: oggetto dell'ordine del giorni | 


bilancio preventivo -1014:; è appro- 
vato: senza’ discussione con-il pareg- 


| glo di’ L.:47.225. Il presidente comu- 


i Tramonti; è 
13.20, ‘giunta alla 
3, face come: il solito 
paio di buoi: Discesero 
passeggieri;. rima: 
Oltanto una Tae 

lanè 


rriera prose a retrocede: 

td: ‘rovesciandosi: lungo 
ina ‘dozzina di: metri: 
“eontro i ‘vetri 


nora 
alice 


con. torcie .e ‘ceri 
di tuale: assessore avv. Cristofori. 


arcie.-La salma’ fu: pi 
‘Yi ore nella cappella gentilizie 
Palmanova 
«= |f.nuovo:presiden 
Oggi nella sala del Teatro sociale fu 
“tenuta una‘ riunione dei palchettisti 
“ie riuscì anche: abbastanza nuinerosa 
«in confronto delle altri volte e non 
È de ‘presenti: È 
i :Vatta; che 


cicptuzione,: ; 
‘A+|del- consiglieri si: Ilmita: a -qualch 


niva ‘che si ‘sono già presì accordi; 


per l'annuale pesca. di: beneficenza 
la ‘tenersi ‘In: Pasqua ‘a beneficio 
‘della Congregazione di Carità, della 
Socteta:-Protetirice dell'infazia: e 
della -Scuola'e' Famiglia. Si addiviene 
Utnidi ‘olio nomino di natte membri 
lel:consiglio: è revisori dei conti 
‘deoaduti ‘per anzianità, “| A 

‘Sono: pervenute due lettera ‘+ dice 
il comm. Pecile -: delle. sig.re Bearzi- 
‘Angeli’ Melania e DePolì Giulia, con 
‘cui ‘le ‘gentili @sprimono: il desiderio 
di ‘mon:essere: rieletto : anche il dott. 
Costantino Perusini che faceva parte 
‘del: Consiglio:come assessore a 
‘struzione: si ‘dice‘-dispiacente di non 
poter. riaccettare. 

IH :presidente: crede: di: non - dover 
lueistere ‘per: ‘quanto possa: far di- 
apiacere la perdita: di questi ‘bene- 
meriti è propone un riugrazia mento 
per l’opera:da' essi \dispiegata a be: 
neficio: dell’‘Associazione. In: luogo 
‘del ‘dott. Perusini, poichè: la Scuola 
è Famiglia hu ‘rapporti col munici- 
‘pio; crede opportuno: nominare l'at- 

A glieri:: sono: pertanto rie- 
ra: :Fricassetti Fcancy, 

rgio, e -di: nuova el 
‘Beltrandi - Bearzi 6 sigg. 
‘barone: Filippo: ‘Abignente: e av 
Orlstofori:-a-<revisori dei conti ‘sono 

Ermene 


1 ij; supplente. 
Il‘barone Abignente ringrazia del- 
l'onore ‘che : gli si volle fare: nomi- 
mandolo “afar: perte del Consiglio; 
fivverte però ‘che non residendo egli 
abitùsImente: a Udine; ‘l'opera sua 


taria; crede: 
rendere di ci 


;| chè: 


‘tinua. attiva; provveda: alla 


“1 presidente risponde che |’ opera 


visita all 


) [basti ricordare, per.ci 


il piacere di c0 


ijtano: nel:suo sen 


tete:che fo mi compiacela anzitutto 
peri favore che.la. proposta, di co- 
stituire una sicietà storica. ha ‘tre- 
rato :neì nostro Friuli, favore che sl 
addimestra net- numero considerevole 
‘dei soci fondatori che oltrepassa. or 
mal i sessanta, Sen certo.che, costi- 
tuito così un primo e saldo gruppo. 
il quale dà fin d'era pier affida. 
mento di prospera vita alla futura 
sòcietà, non mancheranno. altre;nu- 

i estoni, 


friulani furon- sanipre. 

delle: loro memoris sicriche, ed 
toria. del: loro ‘paese compresero 
‘sempre Ja poesia.e'la grandezza per: 
le quali essa supera di gran: Junga 
gli angueti limiti Jocali, e intreccia 
di continuo. i suoi fatti coi più grandi 
avvenimenti della storia italiana. Ed 
anzi ai può aggiungere che poche 


MPi-fregioni offrono, come. la nostra, un 


continuo richiamo dei problemi at- 
tuali:si precedenti storici, .così: che 
nessuno, che - dall'affetto naturale 
pel proprio paese sia tratto. ad c0- 
‘cuparsi dei pnbblicì“Ihteressi::: può 
‘esimersi dsl fer. frequente: ricorso 
alle: vicende. durate “dalla:-regione 
nei secoli trascorsi di ssi 

Ricordo, a questo proposito le due 
magistrali opere del" senatore Pro- 
spero Antonini sui precasienti diplo» 
‘matici e storici ‘delta’ fatale: parti- 
ione del nostro territorio, argomento 
‘che deve star sempre presente.-alla 
vigile attenzione dei nostri. uorni: 
politici, come: hanno dimostrato, 
che negli ultimi tempi, le interes» 
anti ricerche. del “nostro «illustra 
amico Luigi Carlo Schia | 

E per citare altri fatti ricorderò, 
ad: ‘esempin, come si avvertano -in-, 
fivenze mal celate di consuetudini 
sécolari anzhe nelle correnti migra- 


torie.che apportano alla nostra. pro: |pi 


vincia tanto benessere .che ne fe 
dimenticsre, sovente, i denni<ei i 
petleoli Le. vie comuiercieli che 
ima ed il medio evo. condussero 
attraverso alle. Alpi nostre per pîr- 
tare:al mare. gli.-scambi delle ré- 
igioni settentrionali, tendono a° ria- 
fiaf:;‘@ v' ha: di più; bisogui! chè 
'ufon già sentiti nel medioevo dal 
(grande stato -Patrisrcale - si rinno= 
‘potentemente nei nostri gioral: 
che ta dotta 
‘combattuta con commovente fierezza 
dalle provincle italiane soggetta al: 
l'impero austriaco per fa conquista 
‘di un -iatituto d'istruzione: superi 
ova.i sudi primi segni. pre 

mei rinnovati. tentativi che EP 

efarchi Aquilejesf fecero nel medio: 
satituîre v0’ Univeraltà 
equali:s'accoglieva tanta: 
tirovinelo, A 
fas creda storia 


mie -qualco 1 
i bre 4 dolori; Je -spe= 
;e gli adegni del aostri 


e [Vi ho gia propasto nel 
d 


imi|vimento di 


agolar 


Motfare come 
orie storiche Forogialiesi 
cho ormai da sette anni vanno ila- 
atrando i più varit problemi della 
Tu storia ed necolsere nelle lo 
crlonne collaboratori come il 
4 Urescini, lo Jeklio, it Fiaz 
Dapetti sonza parlare dei nestri. Nan 
è d'ucpo aggiungere che. con ciò, la 
Rivista passa interamente nelle mani 
ci Cansiglio Direttive che potrà an 
che introdurvi qualche opportuna 
innuvazione, Una di queste sarà pro 
babilmente quella di dedicare segni 
anno sila bibliografia generale degli 
tti riguardanti fl Friuli, vuo spe 
e fascicolo della rivista, per il 
nale ci siamo assicurata l'opera 
un valentiasina studioso. 

E nela rivista, ed anche ali'in- 
fuori di essa, guanto vasto è il com- 
pito che attende’ la società! VW'ha 
una folla d'indagini la cui oppor- 
tunità è già dimostrata dalla ten- 
denza che versa di esse manifesta- 
rono egregi scrittori di cos» nostre. 
C sì la raccolta di decumenti rela» 
tivi al. movimento demogrefico della 
ricutra poprlazione nei secoli di mezzo, 
argomento rispetto al quale ricor- 
derò i dati interessanti desunti dal 
Battistella dalla visitazione ap: 
del Poreìsj così altri documenti re- 
lativi ai rapporti fra le classì sociali 
e alla condizione dell’ agricoltura, 
raccolte d'iserizioni dell’ evo . anti 
e sopratutto del medio, da noi fin 
qui del tattb trascurate, e infine le 
indagini relative alta costituzione del 
Codice Deplomatico Friuixno di cui 
da troppo tempo si chied 
parti 1° edizione, 

E questo, quanto si prob! 
dole generale: ma oguun sa che la 
storia generale ..si costruisce : sulle 
storie. porticolari;.e «hi igoora quante 
lacune.vi siano.ancora. malgrado le 
ingenti fatiche del noatro indimenti» 


’in-iuitri che, aderendo, not hanno per 


lena fuori d 
« per nestro 
fra nei. x 
2uiri$ ta non voglio tedia! 

tp: al pari d 
scità fhe si-oppurigono 
ento del nostro pro: 
8; difficoltà che derivano, ln 
icolar modo, dalla acarsezza del 
ezzi, A voi spetta fare) che im 
eieo già così notevole de;li aderenti 
divenga ancor più forte, che in ogni 
intro della nostra ballissima regione 
isorga un gruppo numeroso di soci, 
allargando così i llmiti del bilancio 


if iscciale, Per l'opera vostra, no son 
icerto, ia società diverrà un poderoso 


iatrumiento di cultura nel nostro 
Friui, le cui parti ritroveranno nel 


[avo grembo la necessaria e naturale pi 


unità È 

i Quanto a me porgo fidente nelle 
vostre mani consapevoli il virgulto 
che ho nutrito d'entusiasmo 0 d’ af- 
fetto; fatelo voi crescere robusto e 
possente come le querce che fan co 
rona alle vetta del nostri colli subal- 
pini! 

— Benissimo! Bravo i... — si ape 
prova da varie parti; e il consenso 
al ncbile discorso è unanime. ‘ 

1 Senatore di Prampero ringrazia 
il prof. Leicht, sia por le belle  pa- 
role direttegli. ma più sncora per 
avergli offerto cecasione di veder 
unite nella sua casa tante persone 
benemerite degli studi storici ' friu- 
isnî ; e si augura che questa riu 
nione sia come la pietra mili:re 
dalla quale si parte per aumentare 

luatro e la gioria della nostra pic» 

cla Patria. 

H prof, Leieht a sua volta riugra» 
zia per l'augurio .it Senatore Di 
Prampero, il quale ba mosirato non 
soltanto come si nar:a, ma anche 
come si fa la storia. (Benissimo 1) 
La diseussiene dello Statuto. 

Îl segretariv prof Suttina fa fa 


"I cinama. Parecchi dei prosenti hanno 


ricevuto l'incarico di rappresentare 


potuto trovarsi alla seduta, Ricore 
il comm. Bunaido Stringher, 

Lilida -. Foianesì, jil' prof, 

miurio, 1’ on. Biibig pudestà 

la, 1 pueta Riccardu: Pitteri 

da Trieste, il canonici Degani di Porto. 


ifgruaro, 1 nub. Dal Torso... 


delle: corporazioni, nelle. illustrazioni 
documentarie e geneslogiche ‘di al- 
che costiturono per 
fulero delle vicende 
storiche. friulane? 

Per tutto ciò non è bastevole l'o- 
pera: staccata: di singoli, per quanto 
volonterosi, ma: è necessaria l'orga- 
di forze r.ultiple, quel mo- 
“corrispondenza, quell’in- 
tesa amichevole e:continua-che, sola; 
ha:resa: possibili «le. grandi edizioni 
‘di fonti; i regestarii, gli avplissimi 
‘codici: diplomatici, le raccolte di dati 
statistici che sonò.il fondamento delle 
odierne ricerche storiche. Queste or- 
ganizzazioni, e questo metodo son 
oggi vanto: precipuo delia scienza te- 
desca, ma l'origine è tutta nostra; 
basta ricordsre.]a vastissima corri- 
apondenza della Società Palatina di 

ilano che: stette a bsse, nel sec. 
XVIII,-delle: grandi raccolte Murato- 
riane, è-in.tempi: più recenti l’opeta 
di Bartolomeo Borghesi l'incitatore 
e:la-guida sapientissima del Momm- 
sen ‘nella sua immensa raccolta delle 
iscrizioni Romane. 

E:per tornare al nostro nsodesto 
‘programma-io penso che promovendo 
feconde intese fra s: ed a ciò 
gioveranno i congressi che sì riuni- 
ranno in:varii centri della regione 


j{=-raccogliendo: collaboratori anche 


fuori di essa; ponendosi in amiche- 
vole.relazione con altre sccietà, la. 
nostra. potrà render agli studiosi 
molto più facile la raccolta e l’illu- 
strazione dei materiali e perciò po» 
trà ‘contribuire efficacemente a ri. 
Sebiarare molti lati oscuri della no- 
strà ‘storia. Ceriaments questo com- 
ito:è vastissimo, e nen posso certo 
illudermi‘a*tal punto da sperare che 
ad’esso possuno:bastare le nostre sole 

forze! o 
La Società stofica darà, a queste 
Indagini, l'opera: srmonicamente or- 
ganizzata dei pioprii soci, ja sua ri- 
vista, e quando fl bilancio lo consenta 
Gualche serie di documenti o di re- 
gesti; ma essa ha poi bisogno di es- 
por 'condiuvata da altre forze, da vec 
‘chi e ‘glorlosi wodalizii c' n i-quali.ia 
nuova -sceletà confida d'esser sempre. 
in'affettuosi rapporti di‘ amicizia e 
di collaborazione: voglia dire della 
di Storia Patria 


i Monumenti della 
speriamo ani che 
potranno mendar 


nel Medioevo ip 
TO 





il pubblico; 


atrarisista avranno 


complemento in più/p 


unicazioni alla ve 
di Udine: 


E comincia poi da discussione. dello 
Statuto, che Bi compone di trenta 
articoli, li primo stabilisce gii scopi 
déila Societa : bromuvvere gli suudi 
storici cd archeologici sul Friuli, cun 
la pubbiicazione dei. periodico « Me- 
civriè storichè forogiuliea: »..@ cun 
l'edizione di mvnumenti storici, cul 
pieuder l’azione anche diretta per 
la conservazione . di docudieni, di 
monumenti, «di ‘Cpere.d’ arte. 

Già sul prizio articolo #'inizia di. 
scussione. — . dalla ‘ quale traspira 
(sia detto per amure di verità, e non 
per alinientare — tutt altro !— seu 
timenti 6 apprengivni che . crediamo 
dèbbado: svamre), un' certo dualismo 
fra Udine e Cividale; dualismo che 
trova modo di-esplicarsi anche nel 
idiscutere altri articoli. Ma, ripetiamo : 
è fede nustra ‘che tale “senlimebto 
verrà svanenio. 

ba Società'si compone di tie ca- 
tegorie di soci, i 

@) crdiu; alla quale: :apparten- 
gono tuttì i sucì fundaturi e tutti cu- 
loro che; fattane domanda; saranno 

ome tali. dal: consigliò di- 
loro numero è illimitato 


socio vidinario  perpeti 
serà una somma non interiore a lire 
500, sarà socio ordinario benemerito 
ensì sul) esonerati da pagaro. ulte- 
tasse. È 

) i soci onorari sono ‘scelti fra 
gli studicsi maggiormente bereme» 
Fiti della storia.e dell'archeologia 
friulana non residenti nella regione 
friulana ; h 

©) i-socì corrispondenti devono di 
fegula ‘essere scelti. fra gli studiusi 
che non risiedono in. Friuli ed ab- 
biano compiuto notevoli ricerche sulla 
storiii ‘0d archeologia Îriulana: 

I soci ‘omorari è corrispondenti non 
pagano alcutia: quota sociale; non 
Danno dirlito alle pubblicazioni della 
Società. * di 

Ogni ‘anno Ja sùcietà si raduna ore 
dineriamente' (alternatido Udihe con 
Cividale) per:1l bilancio, la nininova» 
zione dello cariche cè, Altre udu- 
Nanze avranno: carattere di‘‘stracr- 
dinarietà, ‘per. discutervi questioni 
‘storiche ‘vd areleologiche, per. udire 
comunicazioni di sodi 606; esi po- 
tvanno tenere nelle varie-clità o io 
dalità: del-Friuli perticolarmente in- 
diceto: dalla: questione ‘D‘‘dalla co- 
municazione. all ordinò: ‘del: giorno, 
invitre è stabilito um ‘congresso an- 
vuale, pure: da. tenersi, - di regola, 
fb-una ‘diversa città del: Friuli por 
olaseui anno; Jn--questo- congresso 
il Presidente: darà relazione dell’ at- 
tività =socinio-ed-unò dei: soci log. 
perà un discorso possibilmerite ri.! 
guardante la storia della città nella | 
quale i) congresso si raccoglie. i 

Queste -la- principali “disposizioni i 
dello statuto che possono interessare 


lesion? 
Uni ‘ne abbiamo -Liciuta a bella: 
nta i che 16: Società, oltre il presi 

dente affeltivo, può asero un presi»: 
dente onorario perpetuo, Appena fu 
data lettura di questo articolo, varia 
Voci: nominano il dò. 








i egnuirita, 


i frutti, il quale, con uno dei 


voi donza, Scuole professi 


stontdo -di.} 


Trovasi presso. Comi 


ello Statuta | 
tore è acclamata pre, 
sidente onorario. Egli ringrazia, i 

* 

e 

Ecco 1 risultato della rotazione; - 
Lelcht #, S., presidente; Zoppola Ga, 
millo, Frangipane Luigi, Morpurgo 
Ello, Pittori Riccardo, Suttina Luigi, 
Fracaasetti Libera, Battistella Anto. 
nio, Degoni mons. Ernesto. Dalia 
Torre Ruggero, consiglieri. . 


n 

fd ora, all'opera — coli nostri ni. 
gliori auguri e con l'impegno, da 
arto nostra, di giovare il tutti 
quanto potremo alla nuova Società, 


Giunta Povicle Ammistativa 


I ricorso Gromaz accollo. 


deri alla Gianta Provinciale Ammi. 
nistrativa in sode di contenzione è 
atatn Pubblicata la sentenza in me. 
rito al ricorso del sig. Eugenio Cry. 
mez, di cui ci siamo estesamente 
cupsti, contro la deliberazione 2 
novembra 1910 del Consiglio Comu. 
nale di Pasian Schiavonesco che la 
dichiarava decaduto dalla carica di 
Consigliere. La ‘Giunia, essminato il 
ricorso del sig. Cromaz ha deci 

«Oromaz Eugenio fu Giovanni n'a 
ha perduto la qualità di consigliere 
comunale di Pasian Schiavonesto. fi 
reclanidò è secolto. È 

La deliberazione 2 novenibre 1910 
del Consiglio Comumale è annulists. 

f questo, poichè la G. P. A. ha 
giudicato non esistervi lite 
dente tra il Cromaz e il Comuna di 
Pagian Schiavonesco, perchè definita 
da una sentenza dei giudice conci. 
liatore, oè potersi parlare di deb 
liquido ed esigibite del Gromaz vers 
il Comune perchè la sentenza nni 


d| fu notificata all'interessato e questi 


non fu quindi posto in mora, 
Riparto consiglieri, 


Fu discusso il ricorso: di alcuni 
elettori frazionisti da Rodeano, chie 
denti il ropsrto dei consiglieri per 
fe cinque frazioni del Comune di 
Rive d'Arcano; Sosteneva le ragioni 
dei ricorrenti il com. avv; Casssola, 


La morte di- uo buon: sacerdote, 


leri é morto il decano ‘dei sacer- 
doti friulani: don Filippo Comelli, 
mansionsrio del Duomo, Era nato a 
Niwis, nel 1821. Vide quindi tutte 
ie vicende che sì svolsero nel nostro 
Friuli per ben tre quarti di secolo: 
« vide» cioè, ael'senso anche dia com- 
prenderli »; gli.:eritùslagmi religiosi 
@ patriottici. “del 48, il brevo 
trionfo dell'idea nazionale nel ;"88, la 
ricaduta per.altri 18° arini sotto il 
dominio straniero. ; 

Non: che doti Filippo Comelli fosse 
uno di quei sacerdoti che si dissero 
«preti liberali»; fu semplicemente 
un buon prete, infervorato nella pre 
ghiera, tanto che lo sì vedeva spess 
per le vie della città. con ‘un rogurio 
tra ‘manò.; ia pure.ai ricordi del '#, 
anche vecchio, si animava tutto è 
parlava di quei tempi con calore. 

Eb guai se no "I fons stàd chell 
sant omp dal Vescul Bricito! — con 
ciudeva — Puore Udin!.. 

M vantava di aver lavorato ul 
la costruzione del Seminario, suttr 
il Vescovo Lodi. Fu amico dello 
giuochi 
di parole che gli erano prediletti 
soleva chiamarlo : San Filipp perchè 
sano di corpo (san ‘ia friulano) e.l' 
lippo di nome; ico di quel 
pido poota che-tu"il'prate Sabbadni 
e del Ceconi ‘e di altri begli ingegui 
del suo tempo, così diverso dal nostri 

Fu maestro di cappella in duoma 
succedendo all'indii; e la diresse 
finchè conservò l'udito perfetto, c 
dendo psi il campo all'attuale maestro 
don Bonaventura Zanutta. 

Narrava le vicende del Vescovo Lodi 
odell’Areivescovo Bricito,'Tevisanato, 
Casasula, Berengo e Zamburlìni, 
contando aneidoti . speciali, alc 
dei quali forse narreremo -porchi 
hanno qualche importanza nella storia 
politica delia città, massime mne) 184 
quando l'armata austriaca:-era co- 
mandata: dal maresciailo Haberman 
l'oltimo maresciallo che comandò il 
presidio di Udine în nome dell'imperi 
austriaco. » 

Buono, don Filippo Uomalli erede 
nella bontà di tutti, casì che di hi 
si afferma moncaver agli. mai dell? 
male di nessuno, 

Alla memoria di questo venerande 
vecchio, un saluto ‘reverente; ai al 

oti (fra cul-don Giuseppe, parrero 
ell'ospedale e fratelli), -16 nustre 
condeglianze. 


+» 
Per onorare Ja memoria ‘di cdot 
Filippo Comelli, furono “largite Ile 
100 al Seminario, è lire -50-n ci 
scuno dei 4 euri detitutiz:-Orfano: 
trollo Tomadini, Suore della Provi 
jisnralì femminili 

VEIL IDISIORAAEZIRA INIZIO 


Hi Prof, È Paletti, Direttore delli 
Glinica Medien: di Firenza,. riporta 
«l’acqua sainerala naturale PRAY 
CENÙO.:GIUBEPPB:è vd rive 
dio purgativo che is da tolto temi 
reforieco nei casi dova. ricorre Île 
ienziono del asti 10edì a tanto DO 
'otficagia:torapentica quanto por nt 

1° mal-sonatbile disturto mi parl. 
degna d'esser molto raccomandata »: 



















































— Becosso 
Ap rendkaito cca itapiacere la morte 
di Giuseppe Colcutti di L'ilavris, 
venuta slamane flopo breve malattia. 
Era nato nel 1846 ed aveva fatto la 
cesmpagna del Veneto nel 1866, va 
fontario, nol 53 fantéria, 4 battagl. 
44 compagnia 

Era agssi noto in città è provincia 
anche per lo spirito d’intrapr ndenza 
ebegli aveva esplicato specializente 
nel noleggio «ci uil, con servizi 
per Grado, per Arta, per Marano ece 

Fu pepelano  schiutto, di cuere; 
è per queste sue qualità ebbe ami- 
cizie niuinerose è costanti anche fuori 
della sua cerchia 
Alla famiglio, lo ucstro vivo conto: 
glianze. 


go grande veglia “Sport, di stanolte, 


La notte seersa al Peatro Sociale 
si svolse brillantemente la grande 
«Veglia Sport» organizzata dalla 
Società di ginnastica e scherma e 
dalla Sccietà Forti e Libe 

Fu una serata aplendida, una festa 
signorile : l'addobbo «del teatro, Pil- 
luminazione fantastica, la musica 
dolce formavano un'armonia piona 
di gaiezza, accresciuta dalla eleganza, 
dalla grazia di maschere belle, che 
sotto il velo nascondevano un viso 
ancor più bello. 
















































se 

Frai molti bei costumi si distin- 
sero in special modo la Stella, la 
Sultana, Li Rosa, la Tures, è l'om- 
blema delli Fortuna. 


Feste da ballo, 

Oggi queta Vogna nascherata 
al Teatro Suciale con orchestra del 
Consorzio Filarmonico udinese di. 
retto dai M.o Giacomo Verza, 

- Alla sala «Olimpia» di Paderao, 
domsni, fa solita festa da ballo con 
l'orchestra Marcatti. 

— Ballo popolare alla sata Coe 
chini con orchestra Blasigh. 

Bicreatorio festivo Udine, 

Stassera i giovani filodrammatici del 
Riereatorio Festivo Udinese, alle ore 
20 precise, rappresenteranno i Saiana 
Bozzetto iu un atto di Bertun, Fe- 
lice il Cerimoniuso farsa in un atto, 
E° vietato fumare fursa in un atto, 
Negli intermezzi suvuerà la bunda 
del Ricreaturio,* 
Marionette e trattenimenti, 
Stassera 1Y febbraio nel Salvne di 
Via Ronchi, alle ore 5 della sera, si 
rappresenterà «La cuduta del pi- 
rata» con Arlecchino affamato por 
i buschi e Facunspa spaventato dal 
diavolo, comunedia tutta da ridere in 
quattro atti. 

— Alla 7 della sera pruivziv ii fisse 
sulla vita di Ucal ©, e ciuematograto 
con belliasimo programa. 

— Programma dei pezzi musicali 
che il 790 Reg. Fanteria eseguirà 
oggi 19 febbraio 14911, dalle ore 
14.30 alle 16 iu Piazza Vitt. Eman.: 


4, Inno della Serba 
3. sint, «Il Maestro di Cappella » Pade 





3. Valzer « Elophas » Panin 

4, Gran fant. «Salvator Roza » Gomes 

5. later. « L'Amico Fritz» Mascagni 
TEATRO SOGIALE 


Novo Ciue 
Dal 20 al 26 corr. agirà il Nuovo 
Cine, con vuuvi programmi. Per do- 
msni si annuncia « Leonino da Zara » 
ia cinematografia applicata all’ areo- 
piano. Grande attrazione 
STATO CIVILE 


Bollettiny settim, deli’ 12 al 18 Lebbraio 













19 
Nascite 
Nati vivi masohi 19 formino Li 
» morti 2 
» Esposti 


T totale No 35 


Pubblicazioni di Matrimonio. 
Antonio Jacolutti facchino con Garoliaa 
sorghello fruttivendula, Enrico France- 
sestto conciapelli con Florinda Trigatti ca- 
meriera, Guido Burlo bracciante con Aunu 
Uosatti vitlica, Evaristo Perelli impioguto 
postale con Angela Miotti cameriera, Fi- 
lippo Romanello muratore con Cristiua Ha- 
saldetta casalinga, Cesare Soarseletti Gua 
dia di Finanza e Anna Zuliani serta, Luigi 
Menosso facchino con Vittoria Di Giusto 
cassliaga, Ferruccio De Ciila giardiniere 
con Rosalia Vicari casalinga, Sugenio Car- 
din aibergatoro è 0lgo Purenitti civile, 
Matrimoni 
Agosti Martino muratore cou Lucia Uoi- 
tardo contadina, Canciano Beltramini ma- 
nosate con T'ercsa Mocorig operaia, rme- 
uegiido Boitrame agrio itore con Maria 
Woiutti villica, Luigi Danielis: agricoltoro 
son Maria durioio, Giovanni UVossattini 
muratore con Clelia Martolossi casalinga, 
Giovanni Plaino e Luigia Zilli possidenti, 
laidoro Todero' pattinascarpe. con Marin 
Meatroni tes itrice, Antonio Spizzo operaio 
Virginia biori vilfica, Giuseppe Fiori tipo 
grafo con Giuseppina Nioli tipografa, Giu! 
seppe Patroncino agente di commoralo con 
Santa, Giovanni Hattistone mugualo con 
adele Coiutti gasalinga, Gio Hatta Del Me- 
atre falogname con Gerola Venuti caeglinga. 
Morti 
Amelia Hseso-Zoratti fu Diy, Brbta il'anni 
58, casalinga, dott. Giorgio Marahesini fu 
Apgeio d'anni 68 Kezio Professore, Sig - 
fried Ciriani oli Alorbiado di mesi 4, Lisu 
Liso di Giovanni ili son: 1, e mesi 6, Cmi- 
lia Lodolo di Luigi di mesi 11, Gina Mali- 
di Orisndo di mem %, Vittorio De 
oote fu viacomo d'anni 35 Zoccolaio, Ma- 
ria Pittoritc-Rizzi tu Luigi d'anai 63 vil. 
îics, Anna Gasciani vod, Trebbi fu Uiosuò 
d'anni 75 casalloga, Domenco Ermucora 
di Frapce-co di mesi 2, Regina  Brolo-Con- 
tassi di Gio. Batta d'anni 37 casalinga, 
Maria Scrosoppi-Gobessi fu Nicolò d’anni 
98 casalinga, Maria Armellino «ti Faustino 
di giorni 16, Antonia Fannn vel. Fabruzzi 
fa Gio. Matta d'anni 87 casalinga, Gio- 
vanni Bazzaro fu Antonio d'anni 79, orto- 
lano, vittorio Gremese-Dominisini fu Gio. 
vanni d'anni 80, casoligga, Leonardo Sal- 
vadori fu Piotro d'anni 75 muratore, 
Silvio Bastanutti di Enrico di meal 15, 
Vincenzo Morelle fu G, Hatta di anni 0$ 
villice, Valentino Monaco fa fiv. Hatta +1 
anni 65 muratore, Gino Birello di anni d, 
Crecla bella vedova Colautti, di anni 70 
villioa, Ernesto Tierenci di giorni 22, Luigi 
Baldassi fa Giov. di anni 27 agente, Lao 
sardo Casarsa di Luigi di anni 34 villico, 
Glovaoni diga di non 4 e giorni 47, 
Biagio Striagaro fa Giovanni di anni S 
idente, Turollo Maris Audicatta di Pioti 
È anni 24 casalinga, Pietro Miti fa' GRe= 
tano «dì enni #2 a rico-tore, Anna Zamolo= 
Madrassi fa Gioseppe di anni f8 casalinga. 




























Corrlere Giudiziario 


Tribuusto di Udine 
Mi caso pioteso d'una giavane 


investita da un carro. 


Ni fatto avvenne li 2 dicembre 190% a 
Buria, in quel di Maiano: nn ragazzetto 
talo Alcido Da Cecco d'anni t4, di Luigi, 
per imprudenzi  fginsta l'atto d'accusa) 
auidanio un cavallo, i.vastiva la giovane 
Mintiabiin Hortalotti ii Pratro, d'anni 23, 
profne title lastoni chutionte zuaribilà in 
ei mesi 

H Da Cacvo correva col cavallo nei senso 
inverso «folta tsortolotti, la quali, sistata 
dalla compagna Luigia Bortolo ti, iramava 
a mano un carretto di biancheria che a- 
vova portato ul torrente a risolacquira, La 
prima ru ta dol agpre urtò contro ja ruote 
ito) eacretto ilafla Bortolotti la qua e rimase 
impigliata con ls vesti v travolta, 

lari sì svolse il processo por lomoni col 
pus ; sui batco cogli accusati siedono il 
raguzzo Alcide, alto come eu sultu tì 0200, 
è il padre suo’ Luigi Do Civco, qualo ci 
vilmente responsabile. Souo assistiti dagli 
avvocati Driussi e Bertacioli contro gli 
avvoonti Zanutiini e Girardini, costituiti 
Parte Civile per la Maiiaiens Bortolotti, 
una spleuida bruna ch'è venuta ad na- 
sistoro ni processo aiutandosi con le gruece. 
Pololiè la sfortunata non guari in sei mesi, 
come prognosticarono i medici; da un 
anno 8 quattro mesi non lavora; fu ri- 
coverata a lungo în ospedale ove, oltre 
alla soffarenza Nsica è un tentativo di o- 
perazione, ilovette sostenere spese non 
lievi per ta cura. E non è detto che, per 
ora, possa guarire; forse una guarigione 
perfetta non avverrà maì, purtroppo, la 
questo sonio si avolsero fa perizia del dott. 
Moouzzi 6 del prof, Chiarutuot. 

Si escussero otto testimoni per stabilire 
ta ivorlità, Il grado di velocità del cavallo 
guidato dul ragazzo, la possibilità o meno 
di evitare lo scontro i fu anche presentato 
al letbunalo un rilievo topos co del 
luogo. 

La discassione fu brillante; l'avv. Za 
Duttimi convdinando gli eleruati delta causa 
dunostrò l'imprudenza e del ragazzo che 
guulava ti cavallo, 0 doi padre cùe gli 
Aveva  afiuato uu servizio superiore nila 
Sua old, Chiedo it risarcimento del danni; 
una  provvisionalo di L. 3.000 è L. 300 di 
coslilusione a cappresentauza di P. U. 

UP.M. Pavagcilo siuose l'esenzione dvila 
pena per li ragazzo, mantenendo ta respon» 
sabilità clvilo del genitore. Seguì l'avv. 
Girardi cni leone itletro l'avv, brivaai. 
Questi disso essure Il vero viumevto psico- 
logico dolla causa quella perpressità che 
rondo incerto bello Nives duo porzono che 
camminuio u correndo iu sais) opposto, 
acaldentafmenio, si trotauo dì Ironte 
lamontundo ol casu pietoso delle povera 





giovano, voiuto della Iatalita, copuiuse per {5 


Tesonzione da vvipa det ragazzo, ri cul er 
uo, dico, Ryiebbo pututo commettere un- 
che Un esperti 
Dop la difesa dell'avv. Lui tacioli il tri- 
bunale si ritira, 


La condanna 


la brove ora foriauie la sentenza con la 
quale ausudo, esente da pera i raguzzo Al- 
dide è condanta il padro Luigi De Cecco a 
una provvisionulo us L. 1000; e L 60 i co 
SULUdione è Fappresentanza con gli acces» 
sori di legge, 

Pros, Turohowi* 

Pretura del I. Mandamento 
L'rocessi, processelti 
Giacomo Chiarundiai— anui 37 fabbro 
forcaio, da Udine, per bos aver uctuti» 
ciato un infortuuto che colpì 1’ operaio Vit- 
torio Uaruasio, suo dipenonte, iu conslan- 
nato w Le di di mults convertice nella re» 

prensione giudigia. 

— ib sonirente ul Casure Cossoni di Santo, 
d'anni 48, commissiunato; imputato di 
contravvenzione perchè bel suo mugazzido 
avrebbe tenuto uba partita ui touno ip 
iscatole che, secondo l'accusa, contenevano 
piombu in grato eccessivo s quello tolle- 
rato dalli legge, tu dicbiarato non luogo 


a procedore, 


-- Lo stalliore U.Hatta Avoglio d' igauti, 


d'anpi 42, da Udine fu condannato a fx 


giorni, Gul benoticlo  iconohetti per iurto 
continuato di lugon in danno di Caterina 
Aremoso. 
Quatiro coniugi. 
Autonio Boemy iu U.useppe di anni 46 
di Udine con la vonsorte Tranqulia  Bar- 
naba delia stexs8 età è i comugi Giorgio 
Cecobin di Uiuaeppo e Virco Emilia tu Va- 
lèntino eranv imputati di ingiurie e mi- 
nuccie reciproche. 
Surono condananti i primi due a lire 99, 
complessivamente: gli altri a È 140: tutt 
henericati dalla legge Konchetti" 
Pretore Bursolla. 


VENEZIA 7 53 42 
BARI d% 23 2 5 
FIRENZE BU 69 18 73 

MILANO 73 67 57 44 

NAPOLI 880 928 37 

PALERMO 1U 89 46 30 

ROMA 747 20 1 


TORINO 36 38 71 86 


VIETA SEDILE ZIE TI) DELICLIAE 


Parlamento Nazionale 


CAMERA. Continna la discussione 
del progetto di legge sul riordina - 
metto ferroviario. Dopo i discorsi 
degli on. Colaianni, Cannavino e Pa- 
niò, il relatore Abiguente risponde 
alle osservazioni fatte alla Camere 
dai vari oratori. 


20 18 


18 Febbraio 


Far 








* 

Nelle riunioni degli uffici per il 
disegno ili logge sulla riforma elet- 
torale, Pen Luzzatto Riccardo can; 
didate ministeriale fu eletto com 
missari) nel primo ufficio. fn com. 
plesso, furono eletti 43 ministeriali 
e 5 della opposizione. 


Duglce assassinio a Roma 
Der deprelare ua banco. 


Roma, 18. — In piazza di Pietra, 
dove ha sede la Borsa e la Camera 
di Commercio, al n, 83 di un grande 
palazzo, si trovano gli uffici del 
banco del cav. Bosio Justin. Vi der- 
taivano tutte le notti, come custoli, 
Federico Palmarini di anni 70 circa 
e sua sorella Sofonisba di unni 50, 
da molti anni adetti allo stess. Banco, 
Stanotte, furono trovati asssssinati. 
Lsdri, finora non sicuramente inii- 
cabili, introdettisi nel locale, li ave- 
vano strangolati mettendo tutto sog 
sepra nell’sppartamento dei due 
vecchi. Tentarono anche la casaforte; 
ma senza riuscirei, — 

Furono eseguiti alcuni arresti, ma 
uno solo degli arrestati fu tratte» 
nuto. La Tribuna ne dà fe iniziali; 












Totale 2iiei quali 9 appartenenti ad altri 6 


cani. 


E 


pelitona fanedì alle 10,30 e per e- 
Spr tesidaria «ell'Estiato ai prega 
di non smandar torei nè coreane; ma A fat 
di suffragar l'anima sua con qualche Ha: cquaa. pramenie Ga 
preghi od altra cpera meritoria. 


visite di condogi 
serve di partevipaziouo personale. |} cazioni suindicate. 


Sor. Ap, - Arti Grafiche Pordenone già F.li Gatti 


to relazione all'art, 12 dello Statuto Sociale, gli ini 38- : 
‘azionisti sono convocati in Assemblca generale oF- $ Osa 3 stori 0 “DBA 
dinana per S s | 
focali del Banco A. Eltero & È. in Pordenone: per 


la trattazione del segnente i Sa È fa 
Inrdliapoze Omo impotente 


1, Relazione det Consiglio d'Amministrazione ; 
*. Relazione dei Sindaci 


» {in sostituzione dei sorteggiuti s. Centazzo cav. È Jolimi Ù ono, 





‘azionista, medianie semplice delegazione scritta in 


cisti non proprietari della  provin-ia 
di Udine ; considerato che fa signor 


intende di portare lo stipendio dei 
Direttore titolare, «| minimo perce- 
pite dugli altri colleghi di Udine; Dif 
fida tuttii Chin-ici Farmacisti d’Italia 


dall'occupare il posto suddetto. 7 cala 
S.de dale Associazione si Via Tiberio U. ZOPPARONI ” dorerceninii 












Altrettanto interessante 


gliano è interessantissima per noi, 
perchè ci permetto di constatare che 
essa conferma quel'o che abbiamo 
tante e tante volte ripetuto su qua- ii [pe o Rag E 
ste colonne, Il signor Antonio Fassa, î È 3 dert - confetture pi ‘alles ‘— block, 
Via XX Settembre, 256, Ccreglisno, Di DL È 3 torrone'- ‘cazao: ‘i 


ci consunica ; 








































































i alle 1 90 ai 
Don Filippo Comelli 
mansionario de Dee ite [CORTE D'APPELO 
« PALERMO 


















FLORIO & C. 


SEOIETÀ ANGNIRA VINIDOLA ITALIANA 


qentro 1a dita D. Fiorio marines a &. MI Si garantisce la pasta 
per Puao liecita del nome dì baztetine Fisco. emme i g Massimi cia iN 


o frane ua cognome Ì LI ; if 
È Prezzi convenientinaimi.' 


Wilipe 18 fabbralo $9It8, 
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con sentenza 20 gennaio 1088... 
ordina: 
Questi mattina apicava Pilla ditta convenuta di modificare ha 

“ a È sua ragione sociale sorivendo per în= 

fio falla fitepoe (ofanili iltero il prenome Domenico che sta 
SET innanzi a quelle Florio e di usare per la 

d'anni 64, scrittura dei duc prenomi caratteri visi 

La vedova, i figli, il fratello, il co»: | Bllmento più piccoli di. quelli che 




















guato, i generi, ia nuora e parenti] {userà pel cognome Martinez nolle sue 
tutti ne danno fl triste annuncio. 


etichette, nei suoi marchi ed in ogni 
















REA altra sui manicaazione compresso: 0 Ae 
i 20882 inibisce inoltre alla suindicata ditta &î TORINO Fer 
1 iunerali strettamente civili, senza i ; n aPRoMi 
È ls amento givili, SENZA: | separare, con lo scriverli in linee diverse bra cr 
fieri e seuza torci seguiranno do={ly prenomi dal cognome; 3 aeviso ri 
mani alle ore 2 pun, partendo dalla di î È = 
b segna alla conventta un termine. 


in Chiasris. 
Sì prega d’oss 






a «i giorni aessanta dalla: notifica di 
© dispensati dalla questa sentenza per compiere in totte le 
inza. La presente; | suc manifestazioni commerciali le. modifi 























Udino, 19 febbraio 190. 





sa grerto 0. otora quindi se ica 
Ar aa rog 





AVVISO DI CONVOCAZIONE 























con sode in PORDENONE) 


A : titan IL 
Capitale Sociale è, 150,000 ” 








Sala tt Marzo p. YL a ore 15, nei 






Bilancio al 34 Dicemble 1910; Guarigione certa, rapida e risveglio istantaneo 
4. Nomina di 3 Consiglieri di mminisiruzione | del potere vini fecmudatore prendendo e Pillole 
str e e 
Giovanni, Chiaradia cav. Enzo e Gatti Italico ; , 45,8 È 
. Emotumento ai Sindaci - { sped Opuscolo gratis a ric 
S. Nomina di 3 Sindaci effettivi e due supplenti. | dal preparitorr Melli Enrico, 

Per intervenire all’ Assemblea i sigg. Azionisti f Bologna, Limo, & 
dovrauno depositare le azioni iron più tardi del 5 
Nardo p. v. gresso la Sede Sociale Pressoit Banco 
A. Eltero e m Pordenone, 

Non polendo "aver. luogo l Assemblea per 1020 I Ì Î 
gati diano la sica, init, n posizione 
Assemblea di ia convocazione lp si giorno, i unto affiransi die atitize senno 
alle ore 16, nello stess focale; saranno all'uopo centrale affitangi ine stanze ammncb. 
validi i deposits fatt ne) terinioe prefissato. press» famiglia civile anche con pen- 

(gni azionista potrà farsi rappresentare da alito | sione, 


calce al bighetto d'atmnissione, Rivelgersi A 
Pordenone, 15 Febbraio 1968. Udine, sub, D, N 


DE dammi Udine - Palmanova - Pasian di Prato 


"URANO INVITA LINZ 

il PRESIDENTE CL | è I a 

iii IR. zi lagrandimento folagrafico d, Platino Deposito Ghiaccio e Birra : 

RAI calo Foa: eetopleto, con fieca cornice intsgliata PR della Ditta F. Dorm 
grandezza 60 X 50 si ji £ ; 





























‘Italico Piva - 

















Minzoni e Co, 































50 Fiano 





reprietoria della farmacia « Luigif solo Li. 9. 


etracco » ( Udine via Chiavris) non 






Mandare vaglia e fotografie allo 
Stabilimento fotografico 


















Depos 


Deciani 125. 
Vin Cusignunceo 49 - Udine. 


dolo 
di Schio: -... 
Dia Posta. Palazzo Banca Popolare 


Si garantisce la riuscita da qua- 


a Conegliano clie a Mdine 


ia notizia cho ci giunge da Cone- 



















Jlunque originale, 


La Ditta 





LCA) 


'NOCERA-UMBRA 


ni in: 


Manifatture 


ha aperto per soli 10 giorni 


Liquidazione 


di tutti gli articoli dj fine stagione 


a Prozzi ridottissimi. 





Mi coricavo sui sacchi jn bittega 
non appena me lo permette sla: 
voro perchè nen ne petevo prù dalia 
stanchi . Por sei mesi continvi ho 
sempre fstto esi a cagiene di un 
ferte mal di schiena che nen mi ia- 
sciava n pace un istante e che rr 
produeeva un» sfinimento int Fe- 
rebile, Avevo snehe dei disturbi «ilo 
stomsco e delle pessime digesticni 
< Venuto è conoscenza che le Pii- 
lele Foster per i Reni {in vendite 
rosso la Farmscia Centrale, Via 
lercato Vecchie, Udine) erano indi- 


ene NI 
catissime contro il nio male ne presi . . S 
una scatola ed avendone | ttenuto un d a PICO Oni 
discreto miglioramento mi fece scom- 

sono avvissti che dal i,6 Febbraio cor- 


parire il nai di roni ed ura sto bee 
nissimo. Digcrisco ottimamente e s0n0 | rente il prezzo del letame da ciar» 
earsi nel quartiere di Cavalleria in 


anche spariti gli altri disturbi, Nen 
cesserò mai di raccomandare calda | {dine è fissato la Cent. 55 per 
fatal 


mente a tutti il vestro pertentose 
rimedio. (Firmate) Antenis Fassus 

Le Piitole Poster per i Reni (mare 
originale) si vendene ar che da tutti 
i farmacisti a L 300 is scatola, © 
6. scatole per L. 19 o franco per 
i zone Je richieste, col 


importo alla Dotta €, Gionge iciia Ga a 
Speci lità Fester. 19, Via 1 
cio, Milano. Nell ia a L 
stra salute es 
portante la firma Jannes Fi ster 
rifiutate qualunque imitazione © 


contraffazione, 





















Dobaggio: © Nvrgi nah 
CASA DI CURA. 


dei dottori: 
























































- GRASDE 
Ristorafore Nazionale.f 
Men ol 19 Fio 191 


ore 19. 
Stacciatella “alla Homana 
Brancino ‘în salsa olandese 
Fritlo-di-vilello piccalo 
Galantina di cappone con gelatina 
Pasticeid di fegato d'oca 
Dindietta novella allo spiedo 
Faraone allo spiedo 
Gatean di frulta, 














LE Piu EFFICACI 


CONTRO: 


ua cuaricione VAS da A” 
Dai marttet ni o, Rand, Cat, AG Raffreddori 
Sip ln, At, Pot, Pan |“ , Bronchiti 


É GARANTITA i Re anse L. 1.25 la scatola. 
aiuti colore che si curano calle n 3 


pastiIE Vla fi (=> 


DOMANDARN:; BIG 
È "in tutte le Farmacie al prozio di L. 4.00 


© Una 0ATOLA dalle . 5 i & | i SIRENE 
VERE PASTIGLIE VALDA KINOMA T| 


petra zo i SE reno ora e CÎ d Preparati 


ra sn î in alpacca -argontato e al 
vendita presso asti pacca, Batteria “dacucina di!» 
cisti è Grensteti È “Nichel puro - Lanfa o filo SA MNIi dn 


in Nichal,. Alpazza,. Pacfon 
6Olto; MILANO n, Gmtesr | CARLO TOSI 
osito:-Piazza: 8. Marco. PILLOLE Di PEPSINA 
NEGOZIO: Piasia Duomo, 35 : digerenti alla Papsina Ve. 
tnottra, ta van nisosso if, ie nimale, 24 alli 
igliori A Raiti 1%, 
-_il PILLOLE LATTIFUGNE 
,50 la boccetta «li 1 
iliole lattifughe. 
n tutte le. Farmu 


OTTIMA CURA PRIMAVERILE l do Roe presso i. concessionari a 


t = sclusivi A. Manzonie C. Mi 
Ss G IR 0 p PI Ri N 0 * f lano, Via $.. Paolo dl 
; 3 i Farmacia.già Maldifasi (1. | 


[fldo, In: polvere, 0. tavolette compresse dl Pro, ERNESTO, PAGLINO (dl Mono. A; Calata ‘SL Marco, A; i Callista"* * Îlazzo della Boran) dirio. 


RITTO NELLA FA :MACOPEA UFFICIAL x NO d detto alla Posta .---.Ror: 
Inivendita presso tolte le Rirmasia è Drozhasia «chto tere tansalivatepato Lenna 7. n n n sb - «Genova, 
ì presso. ili no! la soatra li 1 





ONATE DI MILANO 1906 col PRIMO 
=la-più alta distinzione accordatà ‘alle 
‘specialità Farmaceutiche, dalla Direzione dianità Militare vienesimmini». 
strato ‘al nostri AXiHitari, anche della Colonia Eritréa e'‘della R. Marina. . 
L'Isehirogeno; inscritto nella Fammacopon Ufficiale del Regno 
; ite :di:Postoro-F. (tatia (privilegio di poche specialità 1) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
i *chlafna pura Coca: «Stricnitna i A È perche non-è stato gian raggiunto nella: sua potente azione curativa...‘ 
‘per i costanti effetti curativi, è stato: riconosciuto S pre eritto a tutti i Medici del Mondo e; fra le migliaja di uan, di 


sue TE. del, | SANGUE, dallo OSSA e del SISTENA NERVOSO <BR riportano appena quanto scrive |Ilufta Pre Colin 


tuente, chi 6 perfettamente: assimilato in tuite le stagionì,. 
i omai ‘molto deboli, e‘nelle m ioni no fermi! jesce il: rimedio: specifico. per: ‘ n Egregio Signor Cav. Onora!'o Batlista — Napoli. 
Scienziati: lo hanno adottato: per: © Non'Tho ancora rin to del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte settte = 


più? scono, è qualsiasi reparato det genere, x ««Lmane fa, dì qualtro bottiglie d' Ischirogeno, 
sendo un ‘alimento di risparmio, agli. adulti mantiene sempre alti i poteri , : nion deve aser' ivertoa pigri anegligenza, ad altra ragione o pretesto... : 
Rpinì; fornisco. i pulbeipii a necessari ‘al normale sviluppo dell'organismo. anal deliberato proposito ili provare su di me stesso; ed a lungo,il suo trovatoterà- 
sù rodotta: do Gualsiasi € causa n \ per poter attestarnein birona scienza e coscìema;i veramente benefici effetti ottenui 
Senza alcun dubbio; devo all Isehirogeno: il’ ricupero dell'appetito (qualo‘da aos 
‘O ‘.ho-mat aveto) il migliorainento delle funzioni dell'apparecchio digerente; e, di conse» 
i N 5 n utenza, della nutrizione în genere, la quale era,in principio novembre, assai deperita, : E 
Sibiiezio ‘aivista i ; Qin segitito alla grave feb di od: oltobre. 
le convalencenze sai È Sabbia pertanio i miei più senti! i 


‘poste 18» lento anticipato { 
Sonne Vivente fi patezo propio : Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 
‘iratis dietro: È Direttore gel istato di Fisiotogia speramentale nella R. ‘Università di Napoti 





detta Cana E. TivMe: TEO 
Londra & Parlg1) 


E rievnostiatà* superiore -a qualunque “altra 


marca prrchi di ai ciodlii un Juoido perfetto 
neniza ingrassarii eccossivamente, perchè conserva 


ide 6 il’ migliore P ondulazione: eiparchò rinvigotisea il: capivo ca- i fogziati per alto” fusto, por ceppale @ 
‘onsimili perchè -1a:- pre- i Èa £ aneriati e vivai Pianto da frutto delle” migliori va= 
«dello ‘storiaco, d’. pelluto,.St-vetidee:tn-vnsetti con'tappo di'seieriglio par uve di vino e da tavola — Viti americane a Me att 
ca da L, 250..in scsttole di vetro da (L:28 elin Wi diretta ‘e.porta-innesti.— Viti- americane innestato. — Pianta:da ‘bosco 
di da È i i e.d' ornamento. a. foglia-eaduci.e- sempreverdi — Pioppi del Canadà — 

1 di tuttii nutrienti tubi di metallo da L.4.25:in-profaumiassortiti., Rosai: ecc. Trardinita: fillonierici edi ‘Dinopis Pentagona, 
plù potente ‘rigenaratore i n ai $ 
i 7 Aggiuagere L. 0.25 per Je spolizione raccomandata 

all' Unico Diposilo. della 


«Profum 


cibi 
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